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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Giunge alla Ca-
mera in seconda lettura il disegno di
legge in materia di conflitti di interessi,
il cui testo, già esaminato ed ampiamente
rielaborato, nei mesi di gennaio e feb-
braio 2002, da questo ramo del Parla-
mento, è stato ulteriormente e significa-
tivamente emendato nel corso dell’esame
al Senato svoltosi tra il 19 marzo e il 4
luglio 2002.

Molte delle modifiche apportate sia
nel corso dell’esame in Assemblea alla
Camera sia nel corso dell’esame al Se-
nato trovano origine anche nelle osser-
vazioni avanzate dai gruppi parlamentari
di opposizione.

Si è cercato, in sostanza, di accogliere
le istanze provenienti dalle opposizioni che
fossero comunque coerenti e compatibili
con la scelta originaria operata dal disegno
di legge e approvata dalla maggioranza
politica presente in Parlamento che esclu-
de qualsiasi soluzione avente carattere
sostanzialmente espropriativo che entre-
rebbe in conflitto con alcuni principi costi-
tuzionali.

Quanto al contenuto del testo del dise-
gno di legge trasmesso dal Senato e modi-
ficato durante l’esame in Commissione
solo per quanto concerne la norma di
copertura finanziaria recata dall’articolo
9, questa relazione intende dare sintetica-
mente conto delle modificazioni e delle
integrazioni apportate dal Senato, soffer-
mandosi su quelle di maggior rilievo
sostanziale.

Mentre l’articolo 1, recante l’ambito
soggettivo di applicazione della legge, è
rimasto pressoché immutato, interventi
emendativi di rilievo hanno interessato la
disciplina delle incompatibilità con la tito-
larità di cariche di governo, di cui all’ar-
ticolo 2.

In particolare, un inciso aggiunto alla
lettera a) del comma 1 ha escluso l’in-
compatibilità per le cariche che ai sensi

della legge vigente risultano compatibili
con il mandato parlamentare: si tratta
delle cariche in enti culturali, assistenziali,
di culto e in enti fiera, nonché di quelle
conferite nelle Università a seguito di desi-
gnazione elettiva dei Corpi accademici.

È stata invece soppressa la deroga all’in-
compatibilità (già disposta dall’originario
comma 3) per l’insegnamento universitario
o post-universitario non di ruolo.

Con riguardo alla posizione dell’impren-
ditore, è stata riformulata la lettera c) del
comma 1, includendovi le « attività di ri-
lievo imprenditoriale », soppressa la lettera
d) del testo originario che dichiarava in-
compatibile l’esercizio di attività imprendi-
toriali, ed inserito un nuovo comma 2, che
obbliga l’imprenditore individuale a nomi-
nare uno o più institori astenendosi, per-
tanto, dal diretto esercizio dell’impresa.
Correlativamente, è stato soppresso il
comma 2 dell’articolo nel testo approvato
dalla Camera, il quale escludeva espressa-
mente l’incompatibilità nei casi di mera
proprietà di una impresa individuale ov-
vero di quote o di azioni societarie.

Secondo la nuova lettera d) del comma
1, l’esercizio di attività professionali e di
lavoro autonomo comporta incompatibilità
solo se attiene a materie connesse con la
carica di governo ricoperta, fermo restan-
do il divieto per la titolarità di cariche o
uffici, l’esercizio di funzioni o il compi-
mento di atti di gestione in associazioni o
società tra professionisti. Ai sensi del nuo-
vo comma 4, tali incompatibilità costitui-
scono causa di impedimento temporaneo
all’esercizio della professione, secondo la
disciplina dettata dall’ordinamento profes-
sionale di appartenenza.

Il secondo periodo dello stesso comma
4 estende temporalmente le incompatibi-
lità relative alle attività professionali ed
alle cariche, uffici o funzioni ricoperte o
esercitate in enti di diritto pubblico, in
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società con fini di lucro o in attività
imprenditoriali, ai dodici mesi che seguo-
no la cessazione dalla carica di governo,
con riguardo agli enti o alle società ope-
ranti prevalentemente in settori connessi
con la carica di governo già ricoperta.

È stato infine soppresso il comma 6 del
testo approvato dalla Camera, che dichia-
rava insussistenti varie fattispecie di
incompatibilità con riguardo alle cariche
ed uffici ricoperti e alle attività svolte alla
data di entrata in vigore della legge.

L’articolo 3 definisce la situazione di
conflitto di interessi; essa sussiste quando
il titolare di una carica di governo parte-
cipa all’adozione di un atto trovandosi in
situazione di incompatibilità, ovvero qua-
lora l’atto incida sul patrimonio del tito-
lare, del coniuge o dei parenti entro il
secondo grado, con danno per l’interesse
pubblico.

Durante l’esame presso il Senato sono
state apportate alcune modifiche alla for-
mulazione dell’articolo 3; l’attuale formu-
lazione prevede, per esempio, che la situa-
zione di conflitto non concerne solo l’ado-
zione di atti, bensı̀ la partecipazione a tale
adozione, attraverso la formulazione della
proposta. La situazione di conflitto può
derivare anche da un’omissione, quando
essa abbia ad oggetto un atto dovuto.
L’incidenza patrimoniale dell’atto o del-
l’omissione dev’essere non solo specifica
ma « preferenziale ».

Sempre durante l’esame presso il Sena-
to, è stato soppresso l’inciso che escludeva
il conflitto di interessi qualora l’atto
riguardasse « la generalità o intere cate-
gorie di soggetti ». Viene inoltre specificato
che l’incidenza dell’atto o dell’omissione
può riguardare non solo il patrimonio
personale del titolare, del coniuge o dei
parenti entro il secondo grado, ma anche
quello delle imprese o società da essi
controllate. Il concetto di « controllo » è
definito mediante rinvio all’articolo 7 della
legge n. 287 del 1990, recante norme a
tutela della concorrenza e del mercato.

L’articolo 4 del presente provvedimento
chiarisce che la normativa in tema di
conflitto d’interessi non incide sulla disci-
plina generale già esistente in tema di

prevenzione e repressione di abuso di
posizione dominante. Appare comunque
significativa a tal proposito l’introduzione
nel medesimo articolo 4, da parte del
Senato, di due nuovi commi finalizzati a
sottolineare il divieto generale di atti e
comportamenti che costituiscano o man-
tengano una posizione dominante nel set-
tore delle comunicazioni, precisando che
l’eventuale violazione è sanzionata anche
quando sia compiuta dall’impresa facente
capo al titolare di cariche di governo
avvalendosi di atti posti in essere dal
titolare medesimo (anche in questo caso al
titolare di cariche di governo sono equi-
parati il coniuge, i parenti entro il secondo
grado e le imprese o società da essi
controllate).

Nell’articolo 5 si fa obbligo a chi assu-
ma cariche di governo di render note
all’Autorità garante della concorrenza e
del mercato l’eventuale titolarità di cariche
o attività incompatibili, nonchè tutti i dati
relativi alle attività patrimoniali detenute.

Durante l’iter presso il Senato si è
previsto lo sdoppiamento del termine,
complessivamente pari a novanta giorni,
per la presentazione della suddetta dichia-
razione; sono previsti infatti 30 giorni per
la dichiarazione delle situazioni di incom-
patibilità e ulteriori 60 giorni per quella
concernente le attività patrimoniali.

Si è inoltre precisato che tra le attività
patrimoniali da dichiarare devono essere
comprese le partecipazioni azionarie e che
le dichiarazioni sono rese anche all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni,
quando le incompatibilità o i dati patri-
moniali afferiscano a settori di competen-
za dell’Autorità medesima.

Si prevede inoltre che gli obblighi di
dichiarazione sono estesi al coniuge ed ai
parenti entro il secondo grado del titolare
di cariche di governo.

Anche l’articolo 6, che individua le
nuove funzioni assegnate all’Autorità anti-
trust in materia di conflitto di interessi, è
stato ampiamente modificato dal Senato.

In particolare il comma 2, di nuova
introduzione, precisa che spetta agli organi
di volta in volta competenti, adottare gli
adempimenti promossi dall’Anti-trust ai
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sensi del comma 1; si tratta della rimo-
zione o decadenza dalla carica, della
sospensione del rapporto di lavoro, della
sospensione dall’iscrizione in albi profes-
sionali. È stato inoltre soppresso l’ultimo
periodo del comma 5, che conferiva natu-
ra vincolante al parere eventualmente
espresso dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

Sempre all’articolo 6 è stato altresı̀
soppresso il comma 8 del testo approvato
dalla Camera, che prevedeva per il Gover-
no la possibilità di chiedere pareri all’Au-
torità sui progetti di legge nonché sugli
schemi di atti normativi ed è stato inserito
un nuovo comma 8, che attribuisce all’Au-
torità il potere di comminare una sanzione
pecuniaria, previa diffida, all’impresa che
fa capo al titolare di cariche di governo
(ovvero al coniuge, ai parenti entro il
secondo grado, o alle imprese o società
controllate), nel caso in cui l’impresa pon-
ga in essere comportamenti diretti a trarre
vantaggio da atti adottati in conflitto di
interesse, e vi sia la prova che chi ha agito
conosceva la situazione di conflitto. La
sanzione pecuniaria è correlata alla gra-
vità del comportamento e commisurata nel
massimo al vantaggio patrimoniale conse-
guito.

Il nuovo comma 9 dell’articolo 6, rie-
laborando quanto già stabilito dal comma
3 nel testo approvato dalla Camera, pre-
vede che l’Anti-trust renda comunicazione
motivata ai Presidenti del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati, a
seguito degli accertamenti previsti dai
commi 1, 3 e 5, ovvero a seguito dell’ir-
rogazione delle sanzioni pecuniarie di cui
al comma 8 dell’articolo in esame.

Il nuovo comma 10 attribuisce all’Anti-
trust un potere regolatorio in riferimento
alle procedure istruttorie, ai criteri di
accertamento per lo svolgimento dei com-
piti ad essa assegnati dal provvedimento in
esame, ed alle necessarie modifiche orga-
nizzative interne.

L’articolo 7 costituisce una delle più
rilevanti novità introdotte nel corso del-
l’esame al Senato. Esso infatti attribuisce
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni un preciso ruolo e compiti specifici

in materia di regolazione dei conflitti di
interessi.

Tali compiti – di vigilanza, di accerta-
mento e sanzionatori – sono indirizzati,
come dispone il comma 1, ai comporta-
menti delle imprese che facciano capo al
titolare della carica di governo – ovvero al
coniuge o ai parenti entro il secondo
grado, o che siano da essi controllate –
qualora tali imprese operino nei settori
delle comunicazioni sonore e televisive,
della multimedialità, dell’editoria anche
elettronica e delle connesse fonti di finan-
ziamento.

Oggetto del controllo sono gli eventuali
comportamenti che forniscano un « soste-
gno privilegiato » al titolare di cariche di
governo, violando, al contempo, le dispo-
sizioni di cui alla legge n. 223 del 1990
(che disciplina il sistema radiotelevisivo
pubblico e privato), alla legge n. 249 del
1997 (istitutiva dell’Autorità e recante nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e
radiotelevisivo) od alla legge n. 28 del
2000 (la cosiddetta legge sulla « par con-
dicio »).

Le tre leggi richiamate dal comma 1
costituiscono i principali provvedimenti di
ordine generale volti a disciplinare l’eser-
cizio dell’attività radiotelevisiva, l’assetto
complessivo del settore delle comunicazio-
ni e la comunicazione politica attraverso i
mezzi di informazione. Ciascuna di esse
reca una pluralità di specifici obblighi e
divieti a carico delle imprese operanti nel
settore, nonché di sanzioni per la viola-
zione dei medesimi, e pone in capo all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
specifiche competenze afferenti alla rego-
lazione del settore, alla vigilanza, all’ac-
certamento delle infrazioni ed all’irroga-
zione di sanzioni.

I poteri attribuiti all’Autorità, le pro-
cedure che essa deve seguire e le sanzioni
da questa irrogabili sono definiti dal com-
ma 2 mediante rinvio alle tre leggi testé
citate ed ai commi 4, 5 e 7 del precedente
articolo 6, che trattano dei poteri e delle
modalità di accertamento dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato.

Analogamente a quanto già previsto per
l’Anti-trust, ai sensi del comma 3 l’Auto-
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rità, qualora accerti che l’impresa abbia
adottato comportamenti che forniscono un
sostegno privilegiato al titolare di cariche
di governo in violazione delle disposizioni
di cui alle tre leggi sopra citate, ha il
potere di comminare, previa diffida, le
sanzioni specificamente previste per tali
infrazioni dalle leggi medesime: le sanzioni
pecuniarie, peraltro, sono aumentate sino
a un terzo.

Il comma 4 prevede che l’Autorità
informi il Parlamento, con comunicazione
motivata diretta ai Presidenti delle due
Camere, dell’accertamento effettuato e
dell’eventuale sanzione irrogata.

Il comma 5, infine, attribuisce all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
un potere regolatorio in ordine alle pro-
cedure istruttorie, ai criteri di accertamen-
to per lo svolgimento dei compiti ad essa
assegnati ed alle conseguenti modifiche
organizzative.

L’articolo 8, il quale disciplina gli obbli-
ghi di comunicazione alle Camere ed
all’autorità giudiziaria dell’Autorità anti-
trust e dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, ha subı̀to modifiche prin-
cipalmente dovute ad esigenze di coordi-
namento normativo.

Assume rilievo, peraltro, la nuova for-
mulazione del comma 2, che include nella
fattispecie di cui all’articolo 328 del codice
penale (omissione di atti d’ufficio) tutte le
ipotesi di violazione degli obblighi di
dichiarazione da parte del titolare di cari-
che di governo, qualora l’interessato non
ottemperi ad una specifica richiesta del-
l’autorità competente in un termine sta-
bilito dalla stessa autorità, e comunque
non inferiore a 30 giorni.

L’articolo 9 dispone, in conseguenza dei
nuovi compiti attribuiti all’Autorità anti-
trust e all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni in materia di conflitti di
interesse, un incremento di 15 unità del
ruolo organico di ciascuna Autorità.

Il comma 2, introdotto dal Senato,
prevede inoltre che la sola Autorità anti-
trust possa assumere 10 unità di personale
aggiuntive rispetto alla pianta organica
prevista dalla legge istitutiva. Le assunzio-
ni saranno effettuate previa corrisponden-

te riduzione di 10 unità di personale
assunto a tempo determinato e a condi-
zione da non produrre oneri maggiori.

Il comma 3 quantifica gli oneri deri-
vanti dagli incrementi di organico cosı̀
disposti. Gli importi sono stati raddoppiati
nel corso dell’esame al Senato per far
fronte al potenziamento dell’organico del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, non previsto nel testo trasmesso
dalla Camera.

A tal proposito, durante l’esame in
Commissione è stato approvato un emen-
damento volto a recepire una condizione
formulata nel parere espresso dalla V
Commissione (Bilancio). La V Commissio-
ne ha infatti ritenuto necessario adeguare
il profilo temporale degli oneri e la rela-
tiva copertura finanziaria al triennio 2003-
2005 come definito a seguito dell’appro-
vazione della legge finanziaria per il 2003.
In particolare si è reso necessario elimi-
nare il riferimento agli oneri per l’anno
2002 in quanto riferiti ad un esercizio
finanziario ormai chiuso.

L’articolo 10, infine, frutto di un emen-
damento approvato dal Senato, ha lo sco-
po di assicurare una disciplina transitoria
per la fase di avvio delle nuove disposi-
zioni. Esso dispone infatti il differimento
dell’efficacia di alcune disposizioni conte-
nute nel provvedimento al trentesimo gior-
no successivo all’adozione, da parte delle
due Autorità indipendenti, delle delibera-
zioni atte a definire le procedure istrut-
torie, i criteri di accertamento e le modi-
fiche organizzative interne necessarie per
l’esercizio delle loro nuove competenze. Si
tratta in particolare delle norme che disci-
plinano le incompatibilità con la titolarità
di cariche di governo, recate dall’articolo
2, l’esercizio delle nuove funzioni affidate
all’Autorità garante della concorrenza e
del mercato e all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ed infine il doppio
termine (30 e 60 giorni) entro il quale chi
assume cariche di governo deve dichiarare
le eventuali situazioni di incompatibilità e
fornire i dati sulle proprie attività patri-
moniali.

Donato BRUNO, relatore
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 9, il comma 3 sia sostituito dal seguente:

3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa
di euro 1.462.000 annui a decorrere dall’anno 2003 a favore dell’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato e di euro 1.462.000
annui a decorrere dall’anno 2003 a favore dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Al relativo onere, pari ad euro 2.924.000 annui
a decorrere dall’anno 2003, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente
Fondo speciale dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE.
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PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato il disegno di legge recante: « Norme in materia di
risoluzione dei conflitti di interessi » (C. 1707-B);

condivisa l’opportunità di attribuire all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni specifici compiti di vigilanza, di accertamento e
sanzionatori in materia di conflitto di interessi;

delibera di esprimere:

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1707-B recante « Norme in
materia di risoluzione dei conflitti di interessi », approvato dalla
Camera e modificato dal Senato,

considerato che le ampie modifiche introdotte dal Senato della
Repubblica sembrano complessivamente soddisfare le esigenze di
chiarezza, idoneità e congruità che la nuova disciplina sulla risolu-
zione delle situazioni di cosiddetto « conflitto di interesse » necessa-
riamente richiede;

ritenuto che le norme proposte non presentano particolari
profili di criticità in relazione alle materie di competenza della
Commissione,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito se ripristinare il testo del
comma 2 dell’articolo 1, approvato in prima lettura dalla Camera;

b) valuti la Commissione di merito se inserire, nell’articolo 4, al
comma 1, dopo la modifica introdotta dal Senato, la seguente
specificazione, che era contenuta nel testo già approvato dalla
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Camera: « anche quando esso sia riconducibile ad atti posti in essere
dal titolare di cariche di governo, di cui all’articolo 1, comma 2 »;

c) valuti la Commissione di merito se inserire nell’articolo 4, al
comma 3, un riferimento anche al comma 1, oltre che al comma 2;

d) valuti la Commissione di merito se ripristinare, all’articolo 6,
la norma già prevista dal comma 8 del testo approvato in prima
lettura dalla Camera, poi soppresso dal Senato;

e) valuti la Commissione di merito se riformulare, all’articolo 8,
il testo del comma 2, che risulta non corrispondere a criteri minimi
di chiarezza e di correttezza tecnico-legislativa;

f) valuti la Commissione di merito se ripristinare, nel medesimo
comma 2 dell’articolo 8, la diversa previsione di reato, già contenuta
nel testo approvato dalla Camera in prima lettura, riferita all’articolo
479 del codice penale, nel caso in cui le dichiarazioni di cui all’articolo
5 risultassero non veritiere.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1707-B, recante norme in
materia di conflitto di interessi;

ritenuto che appare discutibile, sia sul piano dell’opportunità sia
sul piano del rispetto della sfera personale di terzi, estendere l’obbligo
di comunicazione dei dati patrimoniali al coniuge e ai parenti entro
il secondo grado del titolare;

rilevato altresı̀ un difetto di coordinamento tra l’articolo 5,
comma 6, che tale obbligo prevede a carico dei succitati congiunti, e
l’articolo 8, comma 2, che prevede una sanzione, in caso di inottem-
peranza, esclusivamente a carico del titolare della carica di governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

andrebbe modificato l’articolo 5, comma 6, rendendo facoltative
le dichiarazioni del coniuge e dei parenti entro il secondo grado.
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA

DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL SENATO

DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

—

ART. 1.

(Ambito soggettivo
di applicazione).

ART. 1.

(Ambito soggettivo
di applicazione).

ART. 1.

(Ambito soggettivo
di applicazione).

1. I titolari di cariche di
governo, nell’esercizio delle
loro funzioni, si dedicano
esclusivamente alla cura
degli interessi pubblici e si
astengono dal porre in
essere atti e dal partecipare
a deliberazioni collegiali in
situazione di conflitto d’in-
teressi.

1. Identico. Identico.

2. Agli effetti della pre-
sente legge per titolari di
cariche di governo si inten-
dono il Presidente del Con-
siglio dei ministri, i Mini-
stri, i Vice Ministri, i sot-
tosegretari di Stato e i
commissari straordinari del
Governo di cui all’articolo
11 della legge 23 agosto
1988, n. 400.

2. Agli effetti della pre-
sente legge per titolare di
cariche di governo si inten-
de il Presidente del Consi-
glio dei ministri, i Ministri,
i Vice Ministri, i sottosegre-
tari di Stato e i commissari
straordinari del Governo di
cui all’articolo 11 della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400.

3. Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano adottano dispo-
sizioni idonee ad assicurare
il rispetto del principio di
cui al comma 1.

3. Identico.

ART. 2.

(Incompatibilità).

ART. 2.

(Incompatibilità).

ART. 2.

(Incompatibilità).

1. Il titolare di cariche
di governo, nel corso del
proprio mandato, non può:

a) ricoprire cariche o
uffici pubblici diversi dal
mandato parlamentare e da
quelli previsti dall’articolo

1. Il titolare di cariche
di governo, nello svolgi-
mento del proprio incarico,
non può:

a) ricoprire cariche o
uffici pubblici diversi dal
mandato parlamentare e da

Identico.
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1 e non inerenti alle mede-
sime funzioni;

quelli previsti dall’articolo
1 e non inerenti alle mede-
sime funzioni, ad esclusio-
ne delle cariche di cui
all’articolo 1, secondo com-
ma, della legge 13 febbraio
1953, n. 60;

b) ricoprire cariche o
uffici o altre funzioni
comunque denominate in
enti di diritto pubblico,
anche economici;

b) ricoprire cariche o
uffici o svolgere altre fun-
zioni comunque denomina-
te in enti di diritto pubbli-
co, anche economici;

c) ricoprire cariche o
uffici o altre funzioni
comunque denominate
ovvero esercitare compiti di
amministrazione, in società
aventi fini di lucro;

c) ricoprire cariche o
uffici o svolgere altre fun-
zioni comunque denomina-
te ovvero esercitare compiti
di gestione in società aventi
fini di lucro o in attività di
rilievo imprenditoriale;

d) esercitare attività
imprenditoriali;

soppressa;

e) esercitare attività
professionali, anche in for-
ma associata, di qualunque
natura, anche se gratuite, a
favore di soggetti pubblici o
privati, in Italia o all’estero;
in ragione di tali attività il
titolare di cariche di gover-
no può percepire unica-
mente i proventi per le pre-
stazioni svolte prima del-
l’assunzione della carica;

d) esercitare attività
professionali o di lavoro
autonomo in materie con-
nesse con la carica di
governo, di qualunque
natura, anche se gratuite, a
favore di soggetti pubblici o
privati; in ragione di tali
attività il titolare di cariche
di governo può percepire
unicamente i proventi per
le prestazioni svolte prima
dell’assunzione della carica;
inoltre, non può ricoprire
cariche o uffici, o svolgere
altre funzioni comunque
denominate, né compiere
atti di gestione in associa-
zioni o società tra profes-
sionisti;

f) esercitare qualsiasi
impiego pubblico;

e) esercitare qualsiasi
tipo di impiego o lavoro
pubblico;

g) esercitare qualsiasi
impiego privato.

f) esercitare qualsiasi
tipo di impiego o lavoro
privato.
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2. Fermo restando
quanto previsto al comma
1, non costituisce motivo di
incompatibilità la mera
proprietà di una impresa
individuale ovvero di quote
o azioni societarie sempre
che essa non comporti l’as-
sunzione di cariche o
l’esercizio di attività di cui
alla lettera c) del medesimo
comma 1.

Soppresso.

2. L’imprenditore indivi-
duale provvede a nominare
uno o più institori ai sensi
degli articoli da 2203 a
2207 del codice civile.

3. Non costituisce moti-
vo di incompatibilità l’inse-
gnamento non di ruolo di
livello universitario e post
universitario.

Soppresso.

4. Gli incarichi e le fun-
zioni indicati alle lettere da
a) a e) del comma 1 deca-
dono dalla data del giura-
mento relativo agli incari-
chi di cui all’articolo 1 e
comunque dall’effettiva
assunzione; da essi non può
derivare, per tutta la dura-
ta della carica di governo,
alcuna forma di retribuzio-
ne o di vantaggio per il
titolare. Le attività di cui
alle lettere da c) a g) dello
stesso comma 1 sono vie-
tate anche quando siano
esercitate all’estero.

3. Gli incarichi e le fun-
zioni indicati al comma 1
cessano dalla data del giu-
ramento relativo agli inca-
richi di cui all’articolo 1 e
comunque dall’effettiva
assunzione della carica; da
essi non può derivare, per
tutta la durata della carica
di governo, alcuna forma di
retribuzione o di vantaggio
per il titolare. Le attività di
cui al comma 1 sono vietate
anche quando siano eserci-
tate all’estero.

4. L’incompatibilità pre-
vista dalla disposizione di
cui alla lettera d) del com-
ma 1 costituisce causa di
impedimento temporaneo
all’esercizio della professio-
ne e come tale è soggetta
alla disciplina dettata dal-
l’ordinamento professionale
di appartenenza. L’incom-
patibilità prevista dalle
disposizioni di cui alle let-
tere b), c) e d) del comma
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1 perdura per dodici mesi
dal termine della carica di
governo nei confronti di
enti di diritto pubblico,
anche economici, nonché di
società aventi fini di lucro
che operino prevalente-
mente in settori connessi
con la carica ricoperta.

5. I dipendenti pubblici
e privati sono collocati in
aspettativa, o nell’analoga
posizione prevista dagli
ordinamenti di provenienza
e secondo le medesime nor-
me, con decorrenza dal
giorno del giuramento e
comunque dall’effettiva
assunzione della carica.
Resta fermo anche per i
titolari delle cariche di
governo che i periodi tra-
scorsi nello svolgimento
dell’incarico in posizione di
aspettativa o di fuori ruolo
non recano pregiudizio alla
posizione professionale e
alla progressione di carrie-
ra.

5. Identico.

6. Fermi restando i
divieti previsti da diverse
disposizioni di legge, le
situazioni di incompatibi-
lità di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 1, con
esclusione dei compiti di
amministrazione in società
aventi fini di lucro, non
sussistono per le cariche o
uffici ricoperti e per le atti-
vità svolte alla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge. Per le attività
professionali di cui al com-
ma 1, lettera e), svolte alla
data di entrata in vigore
della presente legge, il tito-
lare di cariche di governo
può percepire unicamente i
proventi per le prestazioni
adempiute prima della
medesima data.

Soppresso.
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ART. 3.

(Conflitto di interessi).

ART. 3.

(Conflitto di interessi).

ART. 3.

(Conflitto di interessi).

1. Sussiste situazione di
conflitto di interessi ai sen-
si della presente legge
quando l’atto è adottato dal
titolare di cariche di gover-
no in situazione di incom-
patibilità ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, ovvero
quando l’atto ha un’inci-
denza specifica sull’assetto
patrimoniale del titolare,
del coniuge o dei parenti
entro il secondo grado, con
danno per l’interesse pub-
blico e salvo che l’atto stes-
so riguardi la generalità o
intere categorie di soggetti.

1. Sussiste situazione di
conflitto di interessi ai sen-
si della presente legge
quando il titolare di cari-
che di governo partecipa
all’adozione di un atto,
anche formulando la pro-
posta, o omette un atto
dovuto, trovandosi in situa-
zione di incompatibilità ai
sensi dell’articolo 2, comma
1, ovvero quando l’atto o
l’omissione ha un’incidenza
specifica e preferenziale sul
patrimonio del titolare, del
coniuge o dei parenti entro
il secondo grado, ovvero
delle imprese o società da
essi controllate, secondo
quando previsto dall’artico-
lo 7 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, con danno
per l’interesse pubblico.

Identico.

ART. 4.

(Abuso di posizione domi-
nante e ipotesi di responsa-

bilità).

ART. 4.

(Abuso di posizione domi-
nante e ipotesi di responsa-

bilità).

ART. 4.

(Abuso di posizione domi-
nante e ipotesi di responsa-

bilità).

1. Restano ferme le
vigenti disposizioni volte a
prevenire e reprimere
l’abuso di posizione domi-
nante da parte delle impre-
se, anche quando esso sia
riconducibile ad atti posti
in essere dal titolare di
cariche di governo, di cui
all’articolo 1, comma 2.

1. Restano ferme le
vigenti disposizioni volte a
prevenire e reprimere
l’abuso di posizione domi-
nante di cui all’articolo 3
della legge 10 ottobre 1990,
n. 287.

2. Resta, altresı̀, fermo il
divieto di atti o comporta-
menti aventi per oggetto o
per effetto la costituzione o
il mantenimento di una
posizione dominante, ai
sensi dell’articolo 2 della
legge 31 luglio 1997, n. 249.

Identico.
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3. La violazione delle
disposizioni richiamate nel
comma 2 è sanzionata
anche quando è compiuta
avvalendosi di atti posti in
essere dal titolare di cari-
che di governo, dall’impre-
sa facente capo al titolare
medesimo, al coniuge o ai
parenti entro il secondo
grado, ovvero dalle imprese
o società da essi controlla-
te, secondo quanto previsto
dall’articolo 7 della citata
legge n. 287 del 1990.

2. Le disposizioni della
presente legge non escludo-
no l’applicabilità delle nor-
me penali, amministrative e
disciplinari previste dall’or-
dinamento vigente, quando
ne sussistano i presupposti.

4. Le disposizioni della
presente legge non escludo-
no l’applicabilità delle nor-
me civili, penali, ammini-
strative e disciplinari vigen-
ti, quando ne sussistano i
presupposti.

ART. 5.

(Dichiarazione
degli interessati).

ART. 5.

(Dichiarazione
degli interessati).

ART. 5.

(Dichiarazione
degli interessati).

1. Entro novanta giorni
dall’assunzione della carica
di governo, il titolare di
cariche di governo dichiara
all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato,
di cui all’articolo 10 della
legge 10 ottobre 1990,
n. 287, di quali cariche o
attività comprese nell’elen-
co di cui all’articolo 2,
comma 1, è titolare; tra-
smette altresı̀ tutti i dati
relativi alle attività patri-
moniali di cui è o è stato
titolare nei tre mesi prece-
denti.

1. Entro trenta giorni
dall’assunzione della carica
di governo, il titolare
dichiara all’Autorità garan-
te della concorrenza e del
mercato, di cui all’articolo
10 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, le situazioni di
incompatibilità di cui
all’articolo 2, comma 1,
della presente legge sussi-
stenti alla data di assunzio-
ne della carica.

2. Entro i sessanta gior-
ni successivi al termine di
cui al comma 1, il titolare
trasmette, inoltre, i dati
relativi alle proprie attività
patrimoniali, ivi comprese
le partecipazioni azionarie;
rientrano nell’obbligo di
comunicazione di cui al
presente comma anche le

Identico.
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attività patrimoniali dete-
nute nei tre mesi preceden-
ti l’assunzione della carica.

3. Le dichiarazioni di cui
ai commi 1, 2 e 4 sono rese
anche all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni,
di cui all’articolo 1 della
legge 31 luglio 1997, n. 249,
e successive modificazioni,
quando la situazione di in-
compatibilità riguarda i set-
tori delle comunicazioni,
sonore e televisive, della
multimedialità e dell’edito-
ria, anche elettronica, e
quando i dati patrimoniali
sono attinenti a tali settori.

2. Il titolare di cariche di
governo deve dichiarare, ai
sensi del comma 1, ogni suc-
cessiva variazione dei dati
in precedenza forniti, entro
venti giorni dai fatti che
l’abbiano determinata.

4. Il titolare di cariche di
governo deve dichiarare, ai
sensi dei commi 1 e 2, ogni
successiva variazione dei
dati patrimoniali in prece-
denza forniti, entro venti
giorni dai fatti che l’abbiano
determinata.

3. Entro i trenta giorni
successivi al ricevimento
delle dichiarazioni di cui ai
commi 1 e 2 l’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato provvede agli
accertamenti necessari con
le modalità di cui all’arti-
colo 6.

5. Entro i trenta giorni
successivi al ricevimento
delle dichiarazioni di cui al
presente articolo, l’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato e l’Autorità per
le garanzie nelle comunica-
zioni provvedono agli ac-
certamenti di competenza
con le modalità di cui agli
articoli 6 e 7.

6. Le dichiarazioni di cui
al presente articolo sono
rese anche dal coniuge e dai
parenti entro il secondo
grado del titolare di cariche
di governo.

ART. 6.

(Funzioni dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e
del mercato in materia di

conflitto di interessi).

ART. 6.

(Funzioni dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e
del mercato in materia di

conflitto di interessi).

ART. 6.

(Funzioni dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e
del mercato in materia di

conflitto di interessi).

1. L’Autorità garante
della concorrenza e del

1. Identico: Identico.
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mercato accerta la sussi-
stenza delle situazioni di
incompatibilità di cui
all’articolo 2, comma 1,
vigila sul rispetto dei divieti
conseguenti e promuove nei
casi di inosservanza:

a) la rimozione o la
decadenza dalla carica o
dall’ufficio ad opera del-
l’Amministrazione compe-
tente o di quella vigilante
l’ente o l’impresa;

a) identica;

b) la sospensione del
rapporto di impiego pub-
blico o privato;

b) la sospensione del
rapporto di impiego o di
lavoro pubblico o privato;

c) la sospensione dal-
l’iscrizione in albi e registri
professionali, che deve
essere comunicata agli
ordini professionali per gli
atti di loro competenza.

c) la sospensione dal-
l’iscrizione in albi e registri
professionali, che deve
essere richiesta agli ordini
professionali per gli atti di
loro competenza.

2. Gli organismi e le
autorità competenti provve-
dono all’adozione degli atti
di cui al comma 1, tenendo
conto della richiesta del-
l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato.

2. Al fine di accertare la
sussistenza di situazioni di
conflitto di interessi ai sen-
si dell’articolo 3, l’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato esamina, con-
trolla e verifica gli effetti
dell’azione del titolare di
cariche di governo con
riguardo alla eventuale
incidenza specifica sull’as-
setto patrimoniale del tito-
lare di cariche di governo,
del coniuge o dei parenti
entro il secondo grado, con
danno per l’interesse pub-

3. Al fine di accertare la
sussistenza di situazioni di
conflitto di interessi ai sen-
si dell’articolo 3, l’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato esamina, con-
trolla e verifica gli effetti
dell’azione del titolare di
cariche di governo con
riguardo alla eventuale
incidenza specifica e prefe-
renziale sul patrimonio del
titolare di cariche di gover-
no, del coniuge o dei
parenti entro il secondo
grado, ovvero delle imprese
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blico secondo quanto
disposto dall’articolo 3.

o società da essi controlla-
te, secondo quanto previsto
dall’articolo 7 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, con
danno per l’interesse pub-
blico secondo quanto
disposto dall’articolo 3.

3. A seguito degli accer-
tamenti di cui ai commi 1 e
2, l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato
riferisce al Parlamento con
comunicazione motivata
diretta ai Presidenti del
Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati,
quando dall’esecuzione o
dall’attuazione di atti o
deliberazioni derivano, in
danno del pubblico interes-
se, trattamenti privilegiati o
agevolati di specifici inte-
ressi privati, facenti capo al
titolare di cariche di gover-
no ovvero al coniuge o ai
parenti entro il secondo
grado. Con la segnalazione
è formulato un parere sulle
misure idonee a porre
rimedio tempestivo alle
conseguenze pregiudizievoli
e ad evitare che casi ana-
loghi si ripetano.

(V., in diversa formula-
zione, il comma 9 del pre-
sente articolo).

4. È fatto salvo l’obbligo
di denunzia alla competen-
te autorità giudiziaria
quando i fatti abbiano rilie-
vo penale.

4. Identico.

5. L’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato, valutate preventi-
vamente e specificatamente
le condizioni di proponibi-
lità ed ammissibilità della
questione, procede d’uffi-
cio alle verifiche di com-
petenza. A tale fine, cor-
risponde e collabora con
gli organi delle Ammini-
strazioni, acquisisce i pa-
reri delle altre Autorità
amministrative indipen-

5. L’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato, valutate preventi-
vamente e specificatamente
le condizioni di proponibi-
lità ed ammissibilità della
questione, procede d’uffi-
cio alle verifiche di com-
petenza. A tale fine, cor-
risponde e collabora con
gli organi delle Ammini-
strazioni, acquisisce i pa-
reri delle altre Autorità
amministrative indipen-
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denti competenti e le in-
formazioni necessarie per
l’espletamento dei compiti
previsti dalla presente
legge, con i limiti opponi-
bili all’autorità giudiziaria.
Ai fini previsti dal pre-
sente comma, il parere
espresso dall’Autorità per
le garanzie nelle comuni-
cazioni, di cui alla legge
31 luglio 1997, n. 249, ha
natura vincolante.

denti competenti e le in-
formazioni necessarie per
l’espletamento dei compiti
previsti dalla presente
legge, con i limiti opponi-
bili all’autorità giudiziaria.

6. Nell’esercizio delle
funzioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4 e 5 l’Autorità
garante della concorrenza
e del mercato si avvale dei
poteri di cui alla legge 10
ottobre 1990, n. 287, in
quanto compatibili.

6. Nell’esercizio delle
funzioni di cui al presente
articolo l’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato si avvale dei po-
teri di cui alla legge 10
ottobre 1990, n. 287, in
quanto compatibili.

7. Nello svolgimento del
procedimento di cui al
presente articolo è garan-
tita la partecipazione pro-
cedimentale dell’interessato
ai sensi della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

7. Nello svolgimento del
procedimento di cui al
presente articolo è garan-
tita la partecipazione pro-
cedimentale dell’interessato
ai sensi della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni, fermo
restando quanto stabilito
dall’articolo 14, comma 3,
della legge 10 ottobre
1990, n. 287.

8. A richiesta del Gover-
no, l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato
esprime pareri sui disegni e
sulle proposte di legge,
nonché sugli schemi di altri
atti normativi.

Soppresso.

8. Quando l’impresa
facente capo al titolare di
cariche di governo, al
coniuge o ai parenti entro il
secondo grado, ovvero le
imprese o società da essi
controllate, secondo quanto
previsto dall’articolo 7 della
legge 10 ottobre 1990,
n. 287, pongono in essere
comportamenti diretti a
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trarre vantaggio da atti
adottati in conflitto di inte-
ressi ai sensi dell’articolo 3,
e vi è prova che chi ha
agito conosceva tale situa-
zione di conflitto, l’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato diffida l’impre-
sa ad astenersi da qualsiasi
comportamento diretto ad
avvalersi dell’atto medesi-
mo ovvero a porre in essere
azioni idonee a far cessare
la violazione o, se possibile,
misure correttive. In caso
di inottemperanza entro il
termine assegnato, l’Auto-
rità garante della concor-
renza e del mercato infligge
all’impresa una sanzione
pecuniaria correlata alla
gravità del comportamento
e commisurata nel massi-
mo al vantaggio patrimo-
niale effettivamente conse-
guito dall’impresa stessa.

(V., in diversa formula-
zione, il comma 3 del pre-
sente articolo).

9. A seguito degli accer-
tamenti di cui ai commi 1,
3 e 5, o della eventuale
irrogazione delle sanzioni
di cui al comma 8, l’Auto-
rità garante della concor-
renza e del mercato riferi-
sce al Parlamento con
comunicazione motivata
diretta ai Presidenti del
Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati.
Nella segnalazione sono
indicati i contenuti della
situazione di privilegio, gli
effetti distorsivi realizzatisi
sul mercato e, in generale,
le conseguenze di tale
situazione di privilegio,
nonché le eventuali sanzio-
ni inflitte alle imprese.

10. Entro novanta giorni
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato
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delibera le procedure
istruttorie e i criteri di
accertamento per le attività
ad essa demandate dalla
presente legge, nonché le
opportune modifiche orga-
nizzative interne.

ART. 7.

(Funzioni dell’Autorità per
le garanzie nelle comunica-
zioni in materia di conflit-

to di interessi).

ART. 7.

(Funzioni dell’Autorità per
le garanzie nelle comunica-
zioni in materia di conflitto

di interessi).

1. L’Autorità per le
garanzie nelle comunica-
zioni accerta che le impre-
se che agiscono nei settori
di cui all’articolo 2, comma
1, della legge 31 luglio
1997, n. 249, e che fanno
capo al titolare di cariche
di governo, al coniuge e ai
parenti entro il secondo
grado, ovvero sono sottopo-
ste al controllo dei mede-
simi soggetti, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, non
pongano in essere compor-
tamenti che, in violazione
delle disposizioni di cui alla
legge 6 agosto 1990, n. 223,
alla legge 31 luglio 1997,
n. 249, e alla legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, fornisco-
no un sostegno privilegiato
al titolare di cariche di
governo.

Identico.

2. Nell’esercizio delle
funzioni di cui al presente
articolo, l’Autorità per le
garanzie nelle comunica-
zioni adotta le procedure,
si avvale dei poteri ed
applica le sanzioni previsti
dalle disposizioni legislative
richiamate al comma 1. Si
applicano all’Autorità per
le garanzie nelle comunica-
zioni i commi 4, 5 e 7
dell’articolo 6.
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3. In caso di accerta-
mento di comportamenti
posti in essere in violazione
delle disposizioni di cui al
comma 1, l’Autorità per le
garanzie nelle comunica-
zioni diffida l’impresa a
desistere dal comporta-
mento contestato e ad
adottare, ove possibile, le
necessarie misure corretti-
ve. In caso di inottempe-
ranza entro il termine asse-
gnato, l’Autorità per le
garanzie nelle comunica-
zioni infligge all’impresa
che ha sostenuto in modo
privilegiato il titolare di
cariche di governo le san-
zioni previste dalle disposi-
zioni legislative richiamate
al comma 1. Le sanzioni
pecuniarie ivi previste sono
aumentate sino a un terzo,
in relazione alla gravità
della violazione.

4. A seguito degli accer-
tamenti di cui al comma 1
o della eventuale irrogazio-
ne delle sanzioni di cui al
comma 3, l’Autorità per le
garanzie nelle comunica-
zioni riferisce al Parla-
mento con comunicazione
motivata diretta ai Presi-
denti del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei
deputati, quando l’impresa
che agisce nel settore delle
comunicazioni ha posto in
essere i comportamenti di
cui al comma 1. Nella se-
gnalazione sono indicati i
contenuti e le modalità di
realizzazione del sostegno
privilegiato al titolare di ca-
riche di governo nell’eserci-
zio delle sue funzioni, le mi-
sure correttive che si è inti-
mato di porre in essere, le
conseguenze della situa-
zione di privilegio e le even-
tuali sanzioni inflitte.
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5. Entro novanta giorni
dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge,
l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni deli-
bera le procedure istruttorie
e i criteri di accertamento
per le attività ad essa deman-
date dalla presente legge,
nonché le opportune modifi-
che organizzative interne.

ART. 7.

(Obblighi
di comunicazione).

ART. 8.

(Obblighi
di comunicazione).

ART. 8.

(Obblighi
di comunicazione).

1. L’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato presenta al Parla-
mento una relazione seme-
strale sullo stato delle atti-
vità di controllo e vigilanza
di cui alla presente legge.

1. L’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato e l’Autorità per le
garanzie nelle comunica-
zioni presentano al Parla-
mento una relazione seme-
strale sullo stato delle atti-
vità di controllo e vigilanza
di cui alla presente legge.

Identico.

2. Qualora le dichiara-
zioni rese ai sensi dell’ar-
ticolo 5 risultassero non
veritiere si incorre nel rea-
to di cui all’articolo 479 del
codice penale. Qualora le
medesime dichiarazioni
non fossero rese si incorre
nel reato di cui all’articolo
328 del codice penale.
L’Autorità garante della
concorrenza e del mercato,
verificate le irregolarità, ne
dà comunicazione docu-
mentata all’autorità giudi-
ziaria competente.

2. Quando le dichiara-
zioni di cui all’articolo 5
non fossero rese o risultas-
sero non veritiere o incom-
plete si incorre nel reato di
cui all’articolo 328 del co-
dice penale, qualora il tito-
lare della carica di governo
non abbia ottemperato a
specifica richiesta da parte
dell’Autorità competente
nel termine fissato dalla
stessa Autorità, comunque
non inferiore a trenta
giorni. L’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato e l’Autorità per le
garanzie nelle comunica-
zioni, secondo le rispettive
competenze, verificate le ir-
regolarità, ne danno comu-
nicazione documentata al-
l’autorità giudiziaria com-
petente e ai Presidenti del
Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati.
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3. Nei casi in cui le
dichiarazioni di cui all’ar-
ticolo 5 non siano state
effettuate nei termini ovve-
ro risultino non veritiere o
incomplete l’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato comunica la
violazione ai Presidenti del-
le Camere.

(V. comma 2 del presente
articolo).

ART. 8.

(Potenziamento dell’organi-
co dell’Autorità garante del-
la concorrenza e del merca-

to).

ART. 9.

(Potenziamento dell’organi-
co dell’Autorità garante del-
la concorrenza e del merca-
to e dell’Autorità per le
garanzie nelle comunica-

zioni).

ART. 9.

(Potenziamento dell’organi-
co dell’Autorità garante del-
la concorrenza e del merca-
to e dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazio-

ni).

1. Il ruolo organico di
cui all’articolo 11 della leg-
ge 10 ottobre 1990, n. 287,
è integrato di 15 unità in
relazione ai compiti attri-
buiti all’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato dalla presente leg-
ge. L’Autorità può anche
utilizzare, nel limite di un
contingente di 15 unità,
personale eventualmente
resosi disponibile a seguito
dell’attuazione dei processi
di riordino e di accorpa-
mento di enti e ammini-
strazioni pubbliche o posto
in posizione di comando o
in analoghe posizioni
secondo i rispettivi ordina-
menti, con imputazione
all’Autorità del solo tratta-
mento accessorio spettante
al predetto personale. Con
decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri sono
definiti i profili professio-
nali richiesti.

1. I ruoli organici di cui
all’articolo 11 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, e
all’articolo 1, comma 18,
della legge 31 luglio 1997,
n. 249, sono integrati di 15
unità per ciascun ruolo in
relazione ai compiti attri-
buiti all’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato e alla Autorità per
le garanzie nelle comunica-
zioni dalla presente legge.
Le Autorità possono anche
utilizzare, nel limite di un
contingente di 15 unità per
ciascuna, personale even-
tualmente resosi disponibi-
le a seguito dell’attuazione
dei processi di riordino e di
accorpamento di enti e
amministrazioni pubbliche
o posto in posizione di co-
mando o in analoghe po-
sizioni secondo i rispettivi
ordinamenti, con imputa-
zione alle Autorità del solo
trattamento accessorio
spettante al predetto per-
sonale. Con decreto del
Presidente del Consiglio

1. Identico.
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dei ministri sono definiti i
profili professionali richie-
sti.

2. Nell’ambito dei profili
professionali individuati nel
decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui
al comma 1, l’Autorità ga-
rante della concorrenza e
del mercato può provvedere
all’assunzione di 10 unità di
personale, aggiuntive ri-
spetto alla pianta organica
prevista dall’articolo 11,
comma 1, della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287, con una
corrispondente riduzione di
10 contratti di diritto pri-
vato a tempo determinato,
previsti dal comma 4 dello
stesso articolo, equivalenti
sotto il profilo finanziario e
tali da non produrre mag-
giori oneri.

2. Identico.

2. All’onere derivante
dall’attuazione del presente
articolo, determinato nella
misura massima di 488.000
euro per l’anno 2002 e di
1.462.000 euro a decorrere
dall’anno 2003, si provvede
mediante corrispondente
riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di par-
te corrente « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al
medesimo Ministero.

3. All’onere derivante
dall’attuazione del presente
articolo, determinato nella
misura massima di 976.000
euro per l’anno 2002 e di
2.924.000 euro a decorrere
dall’anno 2003, si provvede
mediante corrispondente
riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di par-
te corrente « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al
medesimo Ministero.

3. Per le finalità del pre-
sente articolo è autorizzata
la spesa di 1.462.000 euro
annui a decorrere dall’anno
2003 a favore dell’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato e di 1.462.000
euro annui a decorrere dal-
l’anno 2003 a favore del-
l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Al
relativo onere, pari ad
2.924.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2003, si
provvede mediante corri-
spondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base
di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del-
l’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo
al medesimo Ministero.
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3. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. Identico. 4. Identico.

ART. 10.

(Disposizioni transitorie).

ART. 10.

(Disposizioni transitorie).

1. Le disposizioni di cui
all’articolo 2 hanno effetto a
decorrere dal trentesimo
giorno successivo all’ado-
zione delle deliberazioni
previste dall’articolo 6,
comma 10, e dall’articolo 7,
comma 5.

Identico.

2. Le funzioni dell’Auto-
rità garante della concor-
renza e del mercato e del-
l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, di cui
rispettivamente all’articolo
6, commi da 1 a 9, e all’ar-
ticolo 7, commi da 1 a 4,
sono esercitate a decorrere
dal trentesimo giorno suc-
cessivo all’adozione delle
deliberazioni previste dal-
l’articolo 6, comma 10, e
dall’articolo 7, comma 5.

3. In sede di prima
applicazione della presente
legge, la dichiarazione di
cui all’articolo 5, comma 1,
è resa dal titolare della
carica di governo entro
trenta giorni dalla data in
cui hanno effetto, ai sensi
del comma 1, le disposizio-
ni di cui all’articolo 2.

4. In sede di prima
applicazione della presente
legge, la trasmissione di cui
all’articolo 5, comma 2, è
effettuata dal titolare della
carica di governo entro i
sessanta giorni successivi
alla scadenza del termine
di cui al comma 3.
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